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ORE 18.30 / 20.00

I n t e rvi   e n e  —

Alessandra Campedelli
Mamma di due figli, insegnante 
di educazione fisica e sostegno, ex 
atleta azzurra, attuale allenatrice 
BluVolley Calzedonia Verona nel 
settore maschile e allenatrice della 
Nazionale sorde di pallavolo

INCONTRO

Casa delle donne
Via dell’Oro, 3 - III  piano
Bologna

DICEMBRE
M ARTEDÌ

I NCON T RO

#UnGiocodaRagazze.
Sport, valori e inclusione sociale.

Un incontro alla scoperta del vissuto di una 
donna che ha fatto dello sport, e dei suoi valo-
ri, una parte integrante della sua vita e di quel-
la dei suoi figli. Difficoltà e prospettive della 
scelta di agire in un mondo prevalentemente 
maschile.

A cura di	 Sportfund fondazione per lo sport Onlus
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Istallazione    
artistica

Viale Masini 
(Autostazione)

Istalla   zion e artistica   

Miss Me.
www.miss-me-art.com

Dietro al passamontagna c’è Miss Me: attivi-
sta, femminista, artista che rivendica la pro-
pria attitudine vandalica nelle strade, dove 
interviene con inconfondibili paste up che 
incarnano letteralmente i temi al centro della 
sua ricerca artistica - genere, razza, classe.
Miss Me torna a Bologna per continuare la col-
laborazione con Cheap, in occasione del Festi-
val la Violenza Illustrata: una partnership per 
realizzare un wall dedicato alle lotte femmini-
ste, alle donne che agiscono una riappropria-
zione dei propri corpi e delle proprie sessuali-
tà, alle donne che prendono parola.

A cura di	 Cheap - street poster art - www.cheapfestival.it
	 Casa delle donne
. 
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7 novembre / 5 dicembre

L’Istituzione Biblioteche di Bologna 
partecipa al Festival La Violenza Illu-
strata con un insieme di proposte di 
lettura e approfondimento suddivise 
nei vari modi in cui si può articolare 
la violenza sulle donne: violenza di 
genere/sessuale/domestica, femicidio/
femminicidio, valutazione del rischio/
atti persecutori/stalking, tratta delle 
donne. 
La bibliografia presenta inoltre tre 
sezioni speciali: una dedicata al tema 
delle mutilazioni genitali femminili, 
pratica riconosciuta dalle Nazioni 
Unite come violazione dei diritti 
umani, ma che continua ad essere 
largamente diffusa principalmente in 
Africa (si stima che oltre 200 milio-
ni di ragazze e donne nel mondo ne 
siano vittima). La seconda propone 
alcune pubblicazioni che raccontano 
l’attività dei Centri Antiviolenza e 
delle tantissime associazioni che lavo-
rano nei servizi di aiuto. 

Infine, una sezione è dedicata alla let-
teratura, con diversi titoli di romanzi 
e racconti di autrici contemporanee 
italiane e una piccola ma intensa sele-
zione di poesie. 
I libri, selezionati tra le pubblicazioni 
più recenti, sono presenti nella varie 
biblioteche della città. Tramite il ser-
vizio di prestito circolante è possibile 
richiedere gratuitamente il recapito 
dei libri direttamente nella biblioteca 
che si frequenta abitualmente. Duran-
te tutto il periodo del Festival questi 
volumi saranno presenti negli esposi-
tori delle varie biblioteche. 

Tutte le informazioni sulle 17 biblioteche 
dell’Istituzione Biblioteche di Bologna 
(orari, servizi, contatti) e la bibliografia 
sono disponibili su:
www.bibliotechebologna.it

La violenza sulle donne 
nei libri delle biblioteche.
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Tutti i dossier e altri materiali 
sono consultabili sul blog:
femicidiocasadonne.wordpress.com

I femicidi in Italia. 

I dati raccolti sulla stampa 
relativi all’anno 2017.

Anche quest’anno in occasione del 25 novembre, con la collabora-
zione della Regione Emilia-Romagna, viene pubblicata la ricerca a 
cura del gruppo di volontarie di Casa delle donne che riporta i dati 
e le analisi dei 121 casi di donne uccise rintracciati sulla stampa lo-
cale e nazionale nel corso del 2017. La ricerca condotta a partire dal 
2005 testimonia la gravità del fenomeno in Italia e rimane ad oggi 
uno dei pochi documenti disponibili. 
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Conoscere la Casa delle donne.
Una campagna per non subire violenza.

Come si sente una donna che subisce una qualsiasi forma di violenza? Spaven-
tata, ferita, sfruttata, sola…e tanto altro. È a questi sentimenti che la Casa delle 
donne per non subire violenza vuole offrire una porta aperta prima ancora di 
una risposta, che c’è. Perché c’è una competenza maturata in decenni di espe-
rienza. Su questo si basa il concept della nuova campagna di comunicazione: 
qualunque sia l’abisso in cui una donna si senta o sia spinta, ci sono altre donne 
pronte ad aiutarla. Basta tendere la mano, contattarle. 

La campagna della Casa delle donne 
è realizzata con il sostegno della Regione Emilia-Romagna.
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Senza rispetto non c’è gara.
Campagna contro la violenza di genere all’interno dei centri sportivi.

All’interno del Bando per la presentazione di progetti i rivolti alla promozione 
ed al conseguimento delle pari opportunità e al contrasto delle discriminazio-
ne e della violenza di genere, finanziato dalla Regione Elimia Romagna, la Casa 
delle donne ha voluto la collaborazione con UISP per portare un messaggio di 
sensibilizzazione contro la violenza di genere all’interno dei centri sportivi. Gli 
striscioni affissi nelle diverse palestre UISP ricordano: “Senza Rispetto Non C’è 
Gara”.

La collaborazione tra UISP e Casa delle donne quest’anno ha inoltre fruttato la 
proposta di UISP – assieme a le Società Sportive A.S.D. Sempre Avanti, Sport 
2000, Orizzonte Benessere, Record Team Bologna – di organizzare corsi rivolti 
a ragazze e donne che intendono avvicinarsi alle discipline da combattimento 
non per fini agonistici, ma per migliorare la forma fisica e rafforzare la propria 
autostima per sentirsi più sicure. 



Promotrice

Con il patrocinio di

Media partnerSponsor
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Se hai bisogno di aiuto

051 333173
Casa delle donne

per non subire violenza onlus
via dell’Oro 3 / Bologna

T. 051 6440163 
lunedì / venerdì ore 9.00 / 17.00

sabato e domenica solo telefono ore 10.00 / 16.00
info.casadonne@women.it

www.casadonne.it


